
Fondo di Garanzia - Sistema di Garanzia Turistica  

IL SALVAGENTE SCARL 

REGOLAMENTO PER I VIAGGIATORI (ACCESSO ALLA GARANZIA) 

 

 

Il presente Regolamento fornisce al viaggiatore regole chiare e immediate per la 

richiesta di attivazione della garanzia contro il rischio di insolvenza o liquidazione 

giudiziale dell’agenzia di viaggi o tour operator, in conformità a quanto prescritto 

dall'articolo 47 del D.Lgs. 23 maggio 2011, n. 79 (Codice del Turismo), come modificato 

dal D.Lgs. 21 maggio 2018, n. 62. 

In particolare: (i) situazioni coperte; (ii) situazioni escluse; (iii) come chiedere 

assistenza durante il viaggio; (iv) come denunciare un sinistro e quali documenti 

predisporre; (v) tempi e limiti di liquidazione.  

 

 

Impresa/Fondo: IL SALVAGENTE s.c. a r.l., C.so Regio Parco n. 15/bis – 10152 Torino 

(TO), P.IVA 11573790018. 

Destinatari: Consumatori/viaggiatori (non imprese che hanno sottoscritto accordi 

generali con il Socio Contraente) acquirenti di pacchetto turistico organizzato o 

intermediato da un Socio Contraente aderente al Fondo. 

Oggetto: regole chiare e operative per l’accesso alla garanzia del Fondo in caso di 

insolvenza o fallimento dell’Agenzia aderente, nei limiti e alle condizioni del Fondo. 

Normativa di riferimento: art. 47 D.Lgs. 79/2011 (Codice del Turismo). 

 

Art. 1 – Chi può chiedere la garanzia 

Può chiedere la garanzia il “Viaggiatore” (consumatore/acquirente, non imprese che 

hanno sottoscritto accordi generali con il Socio Contraente) che abbia acquistato un 

pacchetto turistico organizzato o intermediato da un’agenzia aderente al Fondo (Socio 

Contraente). Può presentare domanda di indennizzo il sottoscrittore del contratto di 

viaggio o un partecipante al viaggio indicato nel contratto medesimo, o il legale 

rappresentante della società che ha firmato il contratto di vendita del pacchetto 

turistico. 

 



Art. 2 – Cosa copre il Fondo (quando l’insolvenza/fallimento avviene prima della 

partenza) 

 2.1. Se l’insolvenza o il fallimento si manifestano prima della partenza e determinano 

l’impossibilità totale di fruire del pacchetto, il Fondo indennizza una somma pari 

all’importo versato dal viaggiatore al Socio Contraente per l’acquisto del pacchetto, con 

le esclusioni previste dal Regolamento (in particolare, quanto versato per polizze 

annullamento e eventuali oneri finanziari da finanziamenti per l’acquisto del viaggio). 

 2.2. Il viaggiatore deve comprovare l’ammontare delle somme effettivamente versate 

con strumenti tracciabili (pagamento con carta di credito, bancomat, bonifico bancario) 

mediante documentazione fiscale (ricevuta/fattura ecc.) e bancaria, nonché fornire 

copia sottoscritta del contratto di vendita del pacchetto, secondo il Regolamento. 

2.3  In ogni caso non possono essere presi in considerazione pagamenti eseguiti con 

denaro contante o non chiaramente riferibili all'acquisto del pacchetto turistico o  

pagamenti eseguiti su conto corrente non riferibile all'agenzia di viaggi o tour operator 

che ha fornito il pacchetto turistico. 

 

Art. 3 – Cosa copre il Fondo (quando l’insolvenza/fallimento avviene durante il 

viaggio) 

 3.1. Se l’insolvenza o il fallimento si manifestano durante il viaggio e il pacchetto 

include il trasporto del viaggiatore, il Fondo, secondo il Regolamento: 

 a) prende in carico il costo del biglietto per il rientro immediato con equivalente 

mezzo di trasporto rispetto a quello previsto, esclusivamente se i titoli già in possesso 

non siano utilizzabili per il rientro; 

 b) provvede al rimborso di quanto documentalmente pagato per servizi non goduti 

compresi nel pacchetto; 

c) rimborsa i costi documentalmente sostenuti prima del rientro immediato (inclusi 

quelli dovuti a ritardi per difficoltà di reperimento posti), ovvero, in alternativa, paga i 

servizi non ancora fruiti per garantire l’integrale fruizione di quanto previsto nel 

contratto di viaggio, secondo quanto disciplinato dal Regolamento. 

 3.2. Resta fermo che la legge prevede, nei casi di insolvenza/fallimento, il rimborso del 

prezzo e il rientro immediato (se incluso il trasporto) nonché, se necessario, vitto e 

alloggio prima del rientro. 

 

 



Art. 4 – Cosa NON è coperto (principali esclusioni) 

 4.1.  La garanzia non copre: servizi turistici singoli, servizi turistici aggregati o 

collegati ma non costituenti pacchetto ai sensi dell’art. 33 del Codice del Turismo, buoni 

viaggio, voucher o liste regalo/nozze, nonché le somme versate per polizze assicurative 

facoltative (es. medico-bagaglio, annullamento) e gli interessi per finanziamenti 

contratti per l’acquisto del pacchetto turistico.  

4.2 La garanzia non si applica inoltre ai casi di cui all’art. 32 comma 2 de Codice del 

turismo: “a) pacchetti e servizi turistici collegati la cui durata sia inferiore alle 24 ore, 

salvo che sia incluso un pernottamento; 

b) pacchetti e servizi turistici collegati la cui offerta o vendita a viaggiatori è agevolata 

dalle associazioni di cui all'articolo 5, laddove agiscano occasionalmente, comunque non 

più di due volte l'anno, senza fini di lucro e soltanto a un gruppo limitato di viaggiatori, 

senza offerta al pubblico; le predette associazioni sono comunque tenute a fornire a 

professionisti e viaggiatori informazioni adeguate sul fatto che tali pacchetti o servizi 

turistici collegati non sono soggetti alla presente disciplina; 

c) pacchetti e servizi turistici collegati acquistati nell'ambito di un accordo generale per 

l'organizzazione di viaggi di natura professionale concluso tra un professionista e un'altra 

persona fisica o giuridica che agisce nell'ambito della propria attività commerciale, 

imprenditoriale, artigianale o professionale”. 

4.3 Non operano le garanzie del Fondo nelle ulteriori ipotesi di esclusione generale 

previste: eventi bellici/terrorismo/sommosse; terremoti/inondazioni; pandemia 

dichiarata OMS; dolo o frode in danno del viaggiatore; limitazioni legate a destinazioni 

e sconsigli ufficiali; esclusioni per dolo/colpa grave/mala gestio nella causazione 

dell’insolvenza/fallimento; casi di truffa o appropriazione indebita ai danni del 

viaggiatore. 

4.4 Non sono in ogni caso mai indennizzabili: il danno da vacanza rovinata, altri 

danni patrimoniali e/o non patrimoniali comunque connessi alla mancata (o parziale) 

fruizione del pacchetto turistico. 

 

Art. 5 – Massimali e liquidazione pro quota 

5.1  La garanzia è prestata fino all'ammontare complessivo delle somme versate dal 

Viaggiatore al socio contraente, documentalmente provate, per i pacchetti turistici 



acquistati e non fruiti, nel limite per anno e in aggregato per tutti i viaggiatori nella 

percentuale massima del 20% dell'ultimo volume di affari e con il limite massimo di 

euro 120.000, secondo lo schema che segue: 

• volume d’affari fino a 200.000,00 euro: massimale individuale per Socio Contraente 

euro 30.000,00; 

• volume d’affari da 200.001,00 a 350.000,00 euro: massimale individuale per Socio 

Contraente euro 40.000,00; 

• volume d’affari da 350.001,00 a 500.000,00 euro: massimale individuale per Socio 

Contraente euro 60.000,00; 

• volume d’affari da 500.001,00 a 650.000,00 euro: massimale individuale per Socio 

Contraente euro 80.000,00; 

• volume d’affari da 650.001,00 a 800.000,00 euro: massimale individuale per Socio 

Contraente euro 90.000,00; 

• volume d’affari da 800.001,00 a 1.000.000,00 euro: massimale individuale per Socio 

Contraente euro 100.000,00; 

• volume d’affari oltre 1.000.000,00 euro: massimale individuale per Socio Contraente 

euro 120.000,00 

 5.2. Se l’importo complessivamente richiesto dai viaggiatori supera il massimale 

indennizzabile, il Fondo procede alla liquidazione pro quota tra tutti i viaggiatori, nei 

limiti del massimale, secondo il Regolamento.  

 

Art. 6 – Assistenza immediata (durante il viaggio) 

 In caso di necessità relative a rientro immediato/prosecuzione del viaggio, il 

viaggiatore deve contattare immediatamente il Fondo, secondo i recapiti operativi 

previsti dal Regolamento: 

Telefono (Italia): 011 1883 7715 

Dall’estero: +39 011 1883 7715 

comunicando le informazioni richieste (nome e cognome, motivo della chiamata, 

recapito, nome dell’agenzia di acquisto).  

 

Art. 7 – Denuncia del sinistro (prima della partenza) e modalità di invio 

7.1. Il sinistro deve essere denunciato attraverso l'apposito modulo reperibile via 

internet sul sito www.ilsalvagente.info (sezione “Per il consumatore”); da inviare via 

PEC: il.salvagente@pec.it, allegando tutta la documentazione ivi richiesta. 

mailto:il.salvagente@pec.it


7.2 Il sinistro deve essere denunciato: 

- nel caso di mancata fruizione del pacchetto turistico entro 7 giorni dalla data di 

partenza non avvenuta 

- nel caso di mancato rientro o mancata prosecuzione del pacchetto immediatamente al 

verificarsi del fatto impeditivo. 

7.2. Nel caso di mancata fruizione del pacchetto turistico la denuncia deve descrivere 

correttamente il danno e allegare la documentazione richiesta; il sinistro non sarà 

istruito fino a che non sarà pervenuta tutta la documentazione.  

 

Art. 8 – Tempi di presentazione delle domande e Documenti necessari (principio 

generale) 

 8.1.  La richiesta di accesso al fondo è presentabile a partire dal giorno successivo, 

rispetto al previsto ultimo giorno del viaggio non fruito (non prima) con riferimento ai 

pacchetti turistici che non hanno avuto nemmeno un principio di esecuzione.  

8.2 Con riferimento invece ai pacchetti turistici in corso di esecuzione e per i quali il 

viaggiatore richieda assistenza per la prosecuzione del viaggio e/o il rientro al luogo di 

partenza, la richiesta di assistenza deve essere presentata con la massima sollecitudine 

rispetto al verificarsi dell'evento che ha impedito la prosecuzione del viaggio o il rientro 

al luogo di partenza, mentre la richiesta di eventuale indennizzo può essere presentata 

a partire dal giorno successivo rispetto al previsto ultimo giorno del viaggio. 

8.3 In ogni caso la domanda di accesso al fondo deve tassativamente essere 

presentata entro 15 giorni dal giorno successivo rispetto all'ultimo giorno del 

pacchetto non fruito o del pacchetto turistico per il quale è stata richiesta assistenza. Le 

domande presentate oltre il termine sopra indicato saranno respinte. 

8.2 Il viaggiatore deve fornire gli originali dei documenti comprovanti i versamenti 

al Socio Contraente; l’indennizzo è limitato agli importi effettivamente versati con 

strumenti tracciabili (carta di credito, bancomat, bonifico) e comprovati da 

documentazione bancaria e fiscale. 

 8.3 Il viaggiatore deve indicare gli estremi del conto corrente per l’accredito, 

intestato/cointestato al viaggiatore che ha sottoscritto il contratto di viaggio.  

8.4 Il Fondo si riserva di chiedere l'integrazione dei documenti inviati. In caso di 

mancata integrazione dei documenti entro 15 giorni dalla richiesta il fondo si riserva di 

chiudere il sinistro senza dare corso alla liquidazione. 

 



Art. 9 – Tempi di liquidazione 

 Il Fondo si impegna a liquidare i sinistri indennizzabili entro massimo 90 giorni dal 

momento della ricezione di tutta la documentazione richiesta e completa per 

l’istruzione del sinistro.  

 

Art. 10 – Prescrizione 

Il diritto a chiedere l'indennizzo è sottoposto a prescrizione biennale ex art. 2952 c.c. 

per i diritti derivanti dal contratto di assicurazione secondo le modalità e i termini 

indicati nelle condizioni applicabili.  

 

Art. 11 – Foro competente e legge applicabile 

 Per le controversie tra consumatore/viaggiatore e Fondo, è competente il Foro di 

residenza del consumatore; si applica la legge italiana.  

 

Art. 12 – Clausola di coordinamento 

 Il presente Regolamento per Viaggiatori costituisce sintesi operativa e informativa e 

deve essere letto congiuntamente alle Condizioni Generali del Fondo consegnate 

dall’agenzia al momento della stipula del contratto di pacchetto turistico.  

 


